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PUO DI INIZIATIVA PRIVATA PER IL COMPLETAMENTO DEL FABBRICATO B  

DI CUI AL SUA CONFERMATO AI SENSI DELL’ART. 17 DEL PUC PER LA 

REALIZZAZIONE DEL CENTRO DIREZIONALE PORTUALE 

 

MODELLO DI RIFERIMENTO PER L’ELABORAZIONE DEL 

Rapporto Preliminare di Assogge'abilità a VAS 

ai sensi della L.r. 32/2012 e s.m.i. 

 

La Verifica di Assogge'abilità a Vas è il procedimento volto ad accertare se il PUO in esame possa 

avere impa1 significa2vi sull'ambiente.  

Il presente piano rientra nell’ambito di applicazione della Verifica di Assogge'abilità a Vas in 

quanto piccola area già inserita in contesto urbano ed in parte già ogge'o di costruzione delle 

fondazioni del fabbricato la cui ul2mazione è prevista nel PUO. 

Il Rapporto Preliminare di Assogge'abilità a VAS è il documento richiesto per la procedura di 

Verifica di Assogge'abilità di cui all’art. 13 della L.r. 32/2012.   

 

Ogge�o:  

 

PUO PER IL COMPLETAMENTO DEL FABBRICATO B DI CUI AL 

SUA CONFERMATO AI SENSI DELL’ ART. 17 DEL PUC PER LA 

REALIZZAZIONE DI CENTRO DIREZIONALE PORTUALE 

Comune o ambito territoriale: Comune della Spezia 

Autorità procedente: Comune della Spezia 

Proponente: Società Contrepair s.r.l. – Molo Fornelli snc – 19124 La 

Spezia – P.I. e C.F. 01222200113 
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1. CARATTERISTICHE DEL PIANO 

1.1 Descrizione del piano   

L’intervento rela2vo al PUO di completamento si inserisce in un contesto urbano a confine con 

l'area portuale della Spezia già edificato e già parte di un proge'o già previsto dallo Strumento 

Urbanis2co confermato dal PUC della Spezia ex art. 17. 

Il nuovo fabbricato verrà a completare il proge'o complessivo del centro direzionale portuale ove 

potranno trovare spazio gli uffici per le a1vità di supporto connesse con i traffici mari1mi in 

con2nuo ampliamento. 

Come meglio esplicitato nei paragrafi seguen2 in generale: 

- l’area è servita dalla viabilità ci'adina e dalla rete del servizio del trasporto pubblico.  

- l’area è già dotata di tu'e le infrastru'ure rela2ve alla alimentazione idrica, ele'rica e dotata 

di scarichi per le acque nere collegate alla fognatura comunale. 

- il proge'o previsto del completamento è già stato autorizzato dal punto di vista paesis2co con 

autorizzazione n. 17/053 del 10.05.2017. 

- l'area si presenta a'ualmente come area di can2ere (in luogo di una precedente a1vità 

produ1va demolita) priva di vegetazione all’interno della quale sono già state realizzate le 

fondazioni ed i muri perimetrali del piano interrato. 

Con il completamento del proge'o viene a completarsi la riqualificazione di tu'o il contorno 

urbano con l’inserimento di aree verdi pubbliche, la prosecuzione della pista ciclabile, percorsi  

pedonali e con l’inserimento di importan2 aree verdi di fruizione pubblica. 

- la realizzazione del fabbricato è prevista con cara'eris2che tecniche di alto livello finalizzate 

all’o'enimento della Cer2ficazione LEED e con cara'eris2che tali da garan2re la prestazione in 

classe NZEB. 

Con tali presuppos2 sia in fase di costruzione che in fase di esecuzione il fabbricato garan2rà la 

massima compa2bilità ambientale sia dal punto di vista di emissione verso l’esterno che 

dall’esterno verso l’interno. 

Par2colare a'enzione verrà posta sul contenimento del consumo energe2co per un edificio ad 

alte prestazioni quale risulta un edificio NZEB e dalla qualità ambientale dei locali dal punto di 

vista acus2co e della qualità dell’aria come previsto dal protocollo LEED. 

 



4/41 
 

 

PORZIONE REALIZZATA vista 1 

 

PORZIONE REALIZZATA vista 2 
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1.2 Descrizione del contesto e stato dell’ambiente   

Il Porto della Spezia negli anni ha subito uno sviluppo importante mantenendo anche in momen2 

di crisi generalizzata un costante mercato. Le previsioni sono di ulteriore sviluppo delle banchine 

commerciali che prefigurano una ulteriore necessità di spazi con funzioni direzionali o per poter 

ubicare nuove a1vità di supporto e/o riallocare funzioni a'ualmente svolte all’interno del porto. 

Il completamento del fabbricato consente quindi di realizzare quanto nelle previsioni di PUO/SUA 

di un centro direzionale dove localizzare le funzioni opera2ve e ges2onali e di supporto alle a1vità 

svolte all’interno del Porto Mercan2le.  

L’intervento non incide su tema2che ambientali rilevan2 tra'andosi del completamento di un’area 

già inserita in un contesto urbano ed in parte già realizzata. 

Area di intervento 

L’area di intervento, come da planimetria catastale allegata, risulta dis2nta e in proprietà al Foglio 

40 mappale 196 evidenziato con contorno rosso ed in concessione demaniale n° 91 del 2022 per 

la parte nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. 
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1.3 Quadro programma2co di riferimento   

Il PUO di completamento è coerente con la norma2va vigente e del PUC che ha confermato la 

validità del SUA. 

 

 

 

1.4 Mo2vazione sinte2ca delle scelte ado'ate   

Il PUO/SUA prevede il completamento di quanto già previsto dando a'uazione alle finalità del PUC. 

Il complesso volumetrico ed archite'onico si inserisce a completamento all’interno del SUA in 

a'uazione del quale il Corpo A è già stato ul2mato nel 2008 confermando l’asse'o generale in 

con2nuità con la parte già realizzata. 
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1.5 Principali da2 del piano    

Le aree ricomprese nel piano particolareggiato suddetto, individuate nella pertinente convenzione 

urbanistica rep 5622/1999, risultavano allora censite al NCEU/NTC del Comune della Spezia al fg. 40 

mappali 196-199-200-201-202-203-204-205-218-321-495-496 ed al fg. 44 mappali 133/2-133/3-135, 

dell’estensione di complessivi mq 8.951,25.  

La SUL complessiva realizzata con il completamento del fabbricato B nei limini massimi di 

edificabilità previs2 dal SUA confermato risulta di 2.172 mq. 

Tra'andosi di insediamento ad uso direzionale/centro commerciale/servizi l’unità di carico 

urbanis2co può essere quan2ficato un UCU di 2.172,00/100 = 27. 

Per quanto riguarda gli abitan2 equivalen2 AE si è valutato il quan2ta2vo a'ribuito alle abitazioni 

da cui deriva AE 2.172,00/25 = 87. 

 

1.6 Obie1vi del piano e obie1vi di sostenibilità    

Il PUO date le modeste dimensioni dell’intervento e la qualità ambientale dell’edificio non confligge  

con il raggiungimento degli obie1vi di sostenibilità con riferimento alla Strategia Regionale per lo 

Sviluppo Sostenibile e alla Strategia Regionale di Ada'amento ai Cambiamen2 Clima2ci.  
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2. STATO DELL’AMBIENTE E CARATTERISTICHE DEI PONTENZIALI IMPATTI 

2.1 Aria  

Il PUO non incide sugli obie1vi di sostenibilità della strategia regionale di ada'amento ai 

cambiamen2 clima2ci in quanto di modeste dimensioni ubicato in area urbana e privo di emissioni 

in atmosfera. 

Il territorio di per2nenza del PUO/SUA appar2ene alla Zona 2 (come definita ai sensi del D.Lgs. 

155/2010). 
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Sono presen2 pun2 di monitoraggio dell’area nella rete regionale in prossimità dell’area di 

per2nenza del PUO/SUA. 

Il completamento del PUO non comporta alterazione al sistema aria in quanto per le cara'eris2che 

sopracitate di realizzazione non produrrà emissioni in atmosfera essendo alimentato unicamente 

da ele'ricità senza l’u2lizzo di combus2bili fossili. 

Per quanto riguarda il fabbricato, in conformità al protocollo LEED, la qualità dell’aria interna sarà 

garan2ta da un impianto di ven2lazione meccanica controllato (VMC) con filtri F9. 

 

2.2 Derivazioni idriche 

L’area di per2nenza del PUO non è interessata alla presenza di derivazioni idriche. 

 

2.3 Zone vulnerabili da nitra2 di origine agricola.    

Tra'andosi di un intervento in area urbana consolidata l’area di per2nenza del PUO non è 

interessata da zona vulnerabile da nitra2 di origine agricola.   

 

2.4 Ciclo idrico integrato 

Il PUO non prevede interven2 che possono interferire con corpi idrici superficiali e/o so'erranei 

individua2 dal Piano di Tutela delle Acque. 

Il PUO prevede un incremento di carico pari a UCU 27 ed AE 87 quindi ininfluente sul sistema 

generale dell’approvvigionamento idrico. 
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Il sistema di approvvigionamento idrico è previsto tramite l’acquedo'o comunale idoneo a 

sostenerne le necessità e l’area che è già dotata di allacciamento idrico e con una limitata 

previsione di u2lizzo data la funzione ad uffici. 

Per il tra'amento degli scarichi di acque reflue è previsto l’allacciamento alla pubblica fognatura, 

in quanto l’area è già dotata di predisposizione con pozze'o già collegato alla condo'a principale. 

Al fine di favorire il risparmio idrico, sempre nel rispe'o della norma2va LEED, le acque piovane e 

le acque di condensa dell’impianto di condizionamento verranno convogliate in apposito serbatoio 

per l’u2lizzo irriguo ed an2ncendio. 

 

2.5 Rischio idraulico  

L’intervento non ricade in aree sogge'e a rischio idraulico come da regolamento Regione Liguria 

n. 1 del 20.06.2025. 

 

 

Il PUO non prevede interven2 che interessano aree prossime ad altri corpi idrici, non indaga2 dal 

PGRA, che cos2tuiscono il re2colo idrografico ligure.   

Il PUO non prevede interven2 quali stru'ure interrate interferen2 con la falda frea2ca (con possibili 

innalzamen2 sulla falda nelle aree circostan2 e connessi impa1 su stru'ure esisten2) oppure se 

prevede interven2 da cui deriva un emungimento dei pozzi, con possibili abbassamen2 della falda 

e conseguen2 possibili cedimen2 differenziali degli edifici circostan2.   
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Il PUO data la localizzazione in centro urbano pianeggiante prossimo alla linea di costa non 

presenta interven2 che possono interferire con la stabilità dei versan2, con la falda frea2ca, con 

l’emungimento dei pozzi. 

Il PUO dall’esame cartografico del vigente PAI Disses2 dell’Autorità di Bacino Distre'uale 

dell’Appennino Se'entrionale ed anche alla consultazione delle ulteriori banche da2 ufficiali 

disponibili rela2ve ai disses2 idrogeologici so'o il profilo geomorfologico il PUO in ogge'o non 

interessa aree a significa2va pericolosità, sogge'e quindi a par2colari vincoli norma2vi per quanto 

a1ene la pianificazione di bacino distre'uale. 

So'o il profilo geomorfologico il PUO in ogge'o non interessa aree a significa2va pericolosità, 

sogge'e quindi a par2colari vincoli norma2vi per quanto a1ene la pianificazione di bacino 

distre'uale. 

Per quanto riguarda la compa2bilità con il vigente Piano di Ges2one del Rischio Alluvioni (PGRA) 

dell’Autorità di Bacino Distre'uale dell’Appennino Se'entrionale il sedime interessato dalle 

edificazioni previste dal PUO non interessa aree classificate a pericolosità idraulica, sogge'e quindi 

a specifici vincoli norma2vi per quanto a1ene la pianificazione di bacino distre'uale. 

 

2.5.1 Distanza da corpi idrici  

L’erigendo edificio previsto dal PUO di completamento, per il quale sono già state eseguite le 

fondazioni, rispe'a i limi2 della fascia di inedificabilità assoluta di cui all’ar2colo 4 del Regolamento 

Regionale n. 3/2011. 

Come evidenziato nel de'aglio allegato tu'e le stru'ure sia interrate che in elevazione rispe'ano 

il limite di inedificabilità assoluto di 10 metri dal canale tracciato Nuova Dorgia. 
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2.6 Rischio sismico 

L’area interessata dal PUO/SUA per il completamento del fabbricato risulta classificata 

sismicamente in zona sismica 3 con conseguente Pga = 0,15g (valore massimo o picco di 

accelerazione del suolo a'esa). 

Il PUO/SUA non prevede interven2 che interessano aree interessate da liquefazione come si rileva 

dalla relazione geologico tecnica allegata alla relazione geomorfologica.  

Il PUO non prevede interven2 in prossimità di aree interessate dalle faglie a1ve capaci. 

Rela2vamente agli aspe1 geologico-sismici di competenza regionale l’area in esame risulta 

classificata come “Zalq – Zona di a'enzione per liquefazione” nella Carta delle Microzone 

Omogenee in Prospe1va Sismica (MOPS) del Comune della Spezia e rientra ai sensi della DGR 

535/2021 nell’elenco dei Comuni potenzialmente sogge1 a fenomeni di liquefazione dei suoli sulla 

base dei da2 di pericolosità sismica di base. 

La relazione geotecnica eseguita sull’area ha escluso il rischio di liquefazione data la distribuzione 

granulometrica dei terreni interessa2 dalle fondazioni. 
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2.7 Suolo   

Il PUO non prevede consumo di suolo o una variazione della quan2tà di suolo impermeabile o 

ar2ficiale in quanto interviene su area già urbanizzata ed in parte già edificata che 

precedentemente alle opere realizzate risultava sedime di uno stabilimento industriale. 

Il PUO prevede interven2 di sistemazione urbanis2ca che contengono o riducono 

l’impermeabilizzazione dei suoli tramite realizzazione di zone verdi e pavimentazioni con 

autobloccan2 nelle zone pedonali e ciclabili. 

Le superfici permeabili previste nell’ambito del PUO/SUA rela2ve al completamento del fabbricato 

B risultano > del 30% nella porzione di intervento. 

 

 

 

La realizzazione delle zone verdi pubbliche consente al migliore inserimento ambientale e la 

realizzazione di una barriera verde a diaframma con la viabilità principale mi2gando l’eventuale 

impa'o acus2co dovuto al traffico. 

Le aree verranno inerbate e piantumate con n° 35 siepi di Nerium Oleander e n° 19 alberi di Prunus 

Pissardi Nigra. 
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2.8 Si2 contamina2   

L’area di per2nenza del PUO non è interessata da si2 potenzialmente contamina2, si2 contamina2 

o si2 con a1vità potenzialmente contaminan2 (anche storiche) ed in ogni caso essendo già sta2 

realizza2 gli scavi di fondazione e la realizzazione del piano interrato l’area può essere considerata 

bonificata. 

 

2.9 Biodiversità 

Il PUO non interferisce con la Rete Ecologica Regionale, che individua i collegamen2 ecologici 

funzionali tra Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di protezione speciale (ZPS).   

Il PUO non interferisce con le Zone Speciali di conservazione (ZCS) e le Zone di protezione speciale 

(ZPS).   

Il PUO non interferisce con i Parchi Montemarcello/Magra e Parco delle 5 Terre o le Aree Prote'e, 

indicando la denominazione del sito e valutando le eventuali interferenze con i rela2vi piani. 

Il PUO non interferisce con i si2 di Natura 2000 e quindi non sogge'o a valutazione di incidenza. 

Il PUO non interferisce con habitat e specie di fauna o flora di pregio tra'andosi di area urbana già 

edificata. 

 

2.10 Paesaggio e patrimonio culturale, archite'onico e archeologico   

Il regime di PTCP, livello locale, asse'o insedia2vo interessato dall’area del PUO. 

Il PUO non è correlato anche a variante al regime del Piano Territoriale di Coordinamento 

Paesis2co. 

L’area di per2nenza del PUO non è interessata da beni paesaggis2ci di cui all’art. 136 del D.Lgs 

42/2004 o altri vincoli archite'onici o archeologici.    

L’area di per2nenza del PUO è interessata da beni paesaggis2ci di cui all’art. 142 del D.Lgs 42/2004 

Il proge'o prevede la realizzazione del fabbricato iden2co a quello già autorizzato con a'o 

protocollo 17/053 del 10/05/2017 

 

2.11 Agen2 Fisici   

Ele'romagne2smo   

L’area di per2nenza del PUO non è interessata dall’a'raversamento di un ele'rodo'o o dalla 

presenza di cabine di trasformazione, per le quali è necessario valutare la Distanza di Prima 

Approssimazione.   
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L’area di per2nenza del PUO non è interessata dalla presenza di antenne o centraline di 

telecomunicazione. 

L’area di per2nenza del PUO non è interessata dalle previsioni del Piano comunale di 

Organizzazione del sistema di tele radiocomunicazioni - POST (se esistente). 

Il PUO non prevede interven2 che possono aumentare la popolazione esposta ad inquinamento 

ele'romagne2co generato dagli ele'rodo1, dalle cabine di trasformazione e dagli impian2 a 

radiofrequenza   

Rumore   

L’area del PUO ricade nella classe di zonizzazione acus2ca Classe V aree a prevalente des2nazione 

industriale con valori limite assolu2 di immissione pari a 70 db nel periodo diurno e 60 db nel 

periodo no'urno. 

Il fabbricato non produrrà sorgen2 sonore verso l’esterno tali da necessitare interven2 e 

conseguenze e comunque le eventuali fon2 di emissioni sonore verificate puntualmente in sede di 

proge'o sogge'o a SCIA nel rispe'o della norma2va vigente. 

L’area del PUO data la natura di centro direzionale non interferisce con la presenza di rece'ori 

sensibili (ad esempio scuole, ospedali a meno di un rice'ore, casa di riposo, posto a circa 110 mt.)  

e di fon2 di inquinamento acus2co. 

La presenza del fabbricato e le nuove aree verdi produrranno un miglioramento rela2vamente alla 

riduzione delle immissioni sonore prodo'e dall’area portuale verso i fabbrica2 residenziali che si 

affacciano su viale S. Bartolomeo venendo a creare una ulteriore barriera tra la fonte principale di 

emissione(porto) ed i rece'ori (fabbrica2 residenziali).  

Per quanto riguarda le immissioni sonore verso il nuovo fabbricato le scelte costru1ve 

garan2ranno il comfort acus2co con l’adozione di tamponamen2 opachi ed elemen2 trasparen2 

altamente performan2 tali da garan2re il comfort acus2co interno nei limi2 delle norma2ve vigen2 

e di quanto prescri'o dal protocollo per la cer2ficazione LEED. 
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2.12 Energia   

Il PUO/SUA non prevede interven2 che possono incidere in modo posi2vo o nega2vo sullo stato 

dell’ambiente rela2vamente al comparto energia   

Le misure di mi2gazione o di compensazione che il PUO/SUA me'e in a'o per non rendere 

significa2vo l’effe'o nega2vo sull’ambiente sono:    

Il fabbricato in completamento verrà realizzato con cara'eris2che NZEB nel rispe'o delle 

norma2ve vigen2 per l’o1mizzazione del risparmio energe2co. 

La proge'azione del fabbricato sarà sviluppata secondo le norma2ve LEED finalizzate 

all’o1mizzazione della qualità e dell’impa'o ambientale del fabbricato che sia durante le fasi di 

costruzione che di esecuzione u2lizzino tecnologie finalizzate alla risoluzione di componen2 nocivi 

sull’ambiente (impronta di carbonio e riduzione di CO2) 

I parcheggi interra2 saranno dota2 di colonnina di ricarica ele'rica per agevolare la mobilità 

sostenibile. 
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La proge'azione garan2rà una cer2ficazione energe2ca di massimo livello con u2lizzo di pompe di 

calore senza l’u2lizzo di combus2bili fossili e con l’apporto di energie di 2po rinnovabile poste sulle 

coperture e/o a corredo dei pos2 auto esterni. 

 
 
2.13 Economia circolare e ges2one dei rifiu2   

Il PUO/SUA che prevede la realizzazione di un fabbricato direzionale non prevede interven2 che 

possono incidere in modo posi2vo o nega2vo sullo stato dell’ambiente in relazione alle modalità 

ges2onali di raccolta e smal2mento dei rifiu2.   

I rifiu2 verranno smal22 in fase di costruzione secondo la norma2va vigente ed in fase di esercizio 

tramite il sistema di raccolta differenziata comunale con limitato carico tra'andosi di edificio ad 

uso uffici. 

 
 
2.14 Salute umana e protezione civile    

Il PUO/SUA non prevede interven2 che possono incidere sula salute umana.  

Il PUO non interessa aree in prossimità di stabilimen2 a rischio di incidente rilevante e non 

interferisce con aree so'oposte a specifica regolamentazione individuate nell’ERIR di cui all’art.22 

del D.lgs 105/2015.    

Il PUO non prevede interven2 che possono interferire con esigenze legate alla protezione civile.  
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3. VIABILITÀ – TRASPORTI - ACCESSIBILITÀ 

Il PUO di completamento si inserisce dal punto di vista viabilità in area urbana già dotata di viabilità 

e servizi di trasporto pubblico. 

L’impianto del nuovo insediamento non avrà riflessi sulla situazione a'uale avendo un carico 

urbanis2co previsto tra le 80/100 unità che potranno trovare posto nel nuovo edificio direzionale. 

 

3.1 Viabilità e parcheggi 

L’accesso al fabbricato avverrà tramite Via Palmaria e tramite Viale San Bartolomeo con un accesso   

canalizzato in corrispondenza della già esistente isola spar2traffico. 

Le previsioni di parcheggio risultano di n. 70 auto e 26 pos2 moto, numero sufficiente al fabbisogno 

del fabbricato e tale da non incidere sul contesto generale. 

Nelle previsioni della Autorità di Sistema Portuale, con il completamento della realizzazione dei 

nuovi fasci di binari ferroviari di servizio al porto, l’a'uale accesso veicolare alla zona portuale verrà 

chiuso al traffico mantenendo unicamente una funzione di emergenza. 

Questo comporterà una dras2ca riduzione del traffico sul tra'o terminale di Via Palmaria e 

sull’incrocio di Viale San Bartolomeo rimanendo, questa viabilità a fondo pressoché cieco, 

unicamente u2lizzata per l’accesso al complesso direzionale. 
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Inoltre, la localizzazione del PUO garan2sce oltre alla disponibilità di parcheggi in loco, la 

disponibilità di un’ampia zona di parcheggio pubblico alla distanza di mt. 320 nella zona del 

Megacine/Palazze'o dello Sport. 

 

 

3.2 Accessibilità ciclabile 

L’intervento viene a completare un ulteriore tra'o di pista ciclabile e migliora l’a'raversamento 

sull’area Viale San Bartolomeo Via Palmaria e si unisce al più ampio proge'o di collegamento 

ciclabile che l’Amministrazione Comunale ha in proge'o. 

In prospe1va si realizza un ulteriore tra'o di pista ciclabile che nella proge'azione a medio lungo 

termine della Autorità di Sistema Portuale porterà al completamento della ciclabile est/ovest lungo 

l’asse di Viale San Bartolomeo e si integra con le previsioni del completamento del sistema urbano 

con il collegamento tra il viale San Bartolomeo e la zona nord della ci'à con il complesso 

polifunzionale del centro ex Fitram.  

 

3.3 Accessibilità pedonale 

Nell’ambito della verifica dell’accessibilità pedonale, nell’ambito della previsione di cer2ficazione 

LEED, alla localizzazione viene a'ribuito un alto punteggio per l’accessibilità all’area del PUO ove è 

previsto il completamento dell’edificio. 
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L’indirizzo del sito di intervento, Viale  San Bartolomeo 233, o1ene un punteggio di 92 su 100 sul 

sito di riferimento LEED WalkScore. 

Tale punteggio è garan2to dalla presenza di o1ma connessione delle linee dei mezzi pubblici 

nonché dalla vicinanza a palestre, scuole, ospedali, parchi. 

Come riportato sono presen2 nella zona diverse a1vità commerciali, bar, ristoran2, negozi 

alimentari, parcheggi pubblici, biblioteca, scuole, banche. 

Di seguito sono riportate le mappe di influenza definite da tempo di percorrenza di 20 minu2: 

Pedonale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ciclabile: 

Inoltre la mappa dei passaggi sulle fermate del servizio ATC nel raggio di 400m (distanza di calcolo 

imposta dalla norma2va ASHRAE sulla quale fa riferimento il protocollo LEED) conferma la presenza 

di una estesa copertura dei mezzi pubblici sia nei giorni lavora2vi che feriali: 
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4.QUADRI DI SINTESI DELLA VALUTAZIONE DEI POTENZIALI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

IN FUNZIONE DEL PUO/SUA 

4.1 Valutazione impa1 del proge'o 

 

ASPETTI AMBIENTALI 

 

DESCRIZIONE 

MISURE PREVENTIVE, 
VERIFICHE 

PERIODICHE, 
PARTICOLARI 

ACCORGIMENTI 
ESECUTIVI 

FASE DI CANTIERE 

MISURE PREVENTIVE, 
VERIFICHE 

PERIODICHE, 
PARTICOLARI 

ACCORGIMENTI 
ESECUTIVI 

FASE DI ESERCIZIO 

Emissioni convogliate in 
atmosfera 

Non sono previs2 impa1   

Emissioni diffuse in 
atmosfera 

Mezzi opera2vi a motore – 
Impa'o basso o nullo 

Verifica dell’efficienza e 
della corre'a 

manutenzione dei 
mezzi opera2vi 

Fabbricato ad uso 
uffici – non sono 
previs2 impa1 

Odori moles2 Non sono previs2 impa1   

Immissioni e rilasci al 
suolo e so'osuolo e 

corpo idrico 

Eventuali sversamen2 di 
carburan2 e lubrifican2 dai 
mezzi opera2vi – Eventuali 

residui di materiale di 
lavorazione – Impa'o 

basso o nullo 

Verifica dell’efficienza e 
della corre'a 

manutenzione dei 
mezzi opera2vi – 

Completa pulizia dei 
luoghi dopo le 

lavorazioni 

Allacciamento alla 
pubblica fognatura 
per le acque nere 

Depauperamento e 
consumo della risorsa 

idrica 

Non sono previs2 impa1  Allacciamento alla 
rete idrica comunale -

recupero acque 
piovane e di condensa 

Produzione/consumo 
sostanze pericolose e 

rifiu2 pericolosi 

Non sono previs2 impa1  Fabbricato ad uso 
uffici non sono previs2 

impa1 

Produzione di rifiu2 ed 
imballaggi 

Eventuale abbandono 
involontario di rifiu2 da 

parte delle maestranze di 
can2ere – Impa'o basso o 

nullo 

Controllo quo2diano in 
tu'a l’area di can2ere 

e zone limitrofe 

Fabbricato uffici 
smal2mento tramite 
raccolta differenziata 
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Consumo combus2bili Mezzi opera2vi a motore – 
Impa'o basso o nullo 

Verifica dell’efficienza e 
della corre'a 

manutenzione dei 
mezzi opera2vi 

Fabbricato ad uso 
uffici senza u2lizzo di 

combus2bili fossili 

Consumo energia 
ele'rica 

Non sono previs2 impa1  Fabbricato ad uso 
uffici con u2lizzo di 

sola energia ele'rica e 
rinnovabile 

Emissioni sonore Mezzi opera2vi a motore – 
Impa'o basso o nullo 

Verifica dell’efficienza e 
della corre'a 

manutenzione dei 
mezzi opera2vi 

Rispe'o degli orari 
lavora2vi in ore diurne 
feriali – per par2colari 
lavorazioni potranno 

essere richieste 
deroghe come da 
norma2va vigente 

Fabbricato ad uso 
uffici, impian2 

efficien2 e rumorosità 
nulla 

Emissione di amianto 
aerodisperso 

Non sono previs2 impa1   

Dissesto geomorfologico 
e idrogeologico 

Zona 
geomorfologicamente non 

pericolosa 

  

Effe1 sulla biodiversità Ambito urbano – non sono 
presen2 biodiversità 

  

 

4.2 Valutazione impa1 dell’opera finita 

ASPETTI AMBIENTALI DESCRIZIONE MISURE PREVENTIVE, VERIFICHE 
PERIODICHE, PARTICOLARI 

ACCORGIMENTI MANUTENTIVI 

Emissioni convogliate in atmosfera Non sono previs2 impa1  

Emissioni diffuse in atmosfera Non sono previs2 impa1  

Odori moles2 – Immissioni e 
rilasci al suolo, so'osuolo e corpo 

idrico 

Non sono previs2 impa1  
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Dissesto Geomorfologico e 
Idrogeologico 

Non sono previs2 impa1  

Emissioni ele'romagne2che e 
radiazioni 

Non sono previs2 impa1  

Depauperamento e consumo della 
risorsa idrica 

Non sono previs2 impa1  

 

 




